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Risoluzione del Parlamento europeo sull'incarcerazione del giornalista militare russo 
Grigory Pasko e la chiusura della TV-6

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni a sostegno del giornalista militare russo Grigory Pasko, che 
in un primo processo nel 1999 era stato assolto dall'imputazione di spionaggio ma 
condannato per reati minori; Pasko ha interposto appello contro la sentenza, tuttavia anche il 
pubblico ministero ha fatto lo stesso, rinnovando le imputazioni di spionaggio; in seguito la 
Corte suprema ha modificato la precedente sentenza e disposto la celebrazione di un nuovo 
processo,

– visto l'accordo di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e la Russia, entrato in 
vigore il 1° dicembre 1997, segnatamente il titolo I, articolo 2,

– vista la circostanza che l'indipendenza e il pluralismo dei mezzi d'informazione sono un 
elemento essenziale dei valori democratici, sui quali si basa la partnership strategica tra 
l'Unione europea e la Russia e quindi anche la comune lotta contro il terrorismo,

– vista la dichiarazione della Presidenza a nome dell'Unione europea sulla situazione dei mezzi 
d'informazione in Russia del 29 gennaio 2002,

A. esprimendo la propria profonda preoccupazione e il proprio sgomento per l'incarcerazione di 
Grigory Pasko, che in un nuovo processo il 25 dicembre 2001 è stato riconosciuto colpevole 
di alto tradimento mediante spionaggio dal tribunale militare dalla flotta russa del Pacifico a 
Vladivostok, degradato dal grado di capitano (seconda classe) e condannato a pagare i costi 
del processo,,

B. osservando che Pasko e il suo legale Anatoli Pushkin respingono le accuse e sostengono che i 
processi costituiscono una punizione per i resoconti di Pasko sugli illeciti ambientali 
commessi dalla marina russa e che la sentenza è stata pronunciata sotto palesi pressioni del 
Servizio federale di sicurezza (FSB) ed è basata su prove false precostituite da detto organo,

C. considerando che la legge russa sui mezzi d'informazione dispone che ogni giornalista ha il 
diritto di cercare, chiedere, ricevere e diffondere informazioni (articolo 47),

D. considerando che il presidente Putin ha dichiarato pubblicamente che la libertà dei mezzi 
d'informazione è necessaria per lo sviluppo democratico del suo paese e che la solidità 
finanziaria dei mezzi d'informazione, liberi dal controllo sia dello Stato sia dei grandi gruppi 
imprenditoriali, sarà la futura garanzia della libertà di stampa in Russia,

E. considerando che a norma degli articoli 41 e 42 della costituzione russa occultare 
informazioni attinenti all'ambiente o a catastrofi che mettono a rischio la vita umana 
costituisce un reato,

F. osservando che il 26 dicembre 2001 Sergei Mironov, il neoeletto presidente della Camera 



RC\461102IT.doc PE 313.875}
PE 314.793}
PE 314.810}
PE 314.818} RC1

IT

alta del parlamento russo, ha criticato l'incarcerazione di Grigory Pasko e dichiarato di capire 
ora come si sente una persona condannata per qualcosa di cui non è colpevole,

G. osservando che il crescente sostegno popolare a Grigory Pasko è culminato il 10 gennaio in 
manifestazioni di fronte agli edifici del dipartimento FSB per la flotta del Pacifico, 
dell'ufficio della procura militare della flotta del Pacifico e del tribunale militare della flotta 
del Pacifico,

H. considerando che Amnesty International ha adottato Pasko in quanto prigioniero di coscienza 
e ha dichiarato che il procedimento a suo carico appare improntato a rappresaglia politica per 
aver riferito dei metodi di dispersione di rifiuti nucleari nell'estremo oriente russo,

I. osservando che la difesa di Grigory Pasko ha inoltrato un appello contro la sentenza e 
rivendica l'assoluzione piena,

J. considerando che la condanna a quattro anni di lavori forzati per alto tradimento mediante 
spionaggio, pronunciata il 25 dicembre 2001 a carico del cittadino russo Grigory Pasko, 
appare viziata da numerose violazioni dei principi fissati nella Convenzione europea sui 
diritti dell'uomo, ratificata anche dalla Russia,

K. esprimendo la propria profonda inquietudine per altri sviluppi che coinvolgono il settore dei 
media in Russia, specialmente la decisione della corte suprema di arbitrato di far chiudere 
l'ultima emittente televisiva nazionale indipendente TV-6, con il conseguente notevole 
impoverimento del panorama audiovisivo russo,

L. considerando che una nuova impresa, denominata "000TV" si accinge a presentare un'offerta 
per la concessione nell'ambito di una gara d'appalto in primavera,

1. chiede, pur rispettando le decisioni degli organi giudiziari della Federazione russa, al 
procuratore generale della Russia Vladimir Ustinov di accelerare le procedure per la 
revisione della sentenza del tribunale di Vladivostok;

2. chiede alle autorità russe di assicurare che l'appello di Pasko sia esaminato a breve termine e 
trattato in conformità dei principi generali della legalità, che la Russia è tenuta a rispettare a 
norma della Convenzione europea sui diritti dell'uomo e della costituzione russa;

3. chiede, in detto contesto, alle autorità russe di disporre la liberazione di Grigory Pasko dal 
carcere fino a quando non sarà esaminato il suo ricorso d'appello inoltrato alla sezione 
militare della Corte suprema russa;

4. invita le autorità russe, in conformità della posizione del presidente Putin sui mezzi 
d'informazione, ad adottare misure per preservare e rafforzare il pluralismo dei mezzi 
d'informazione in Russia e per controllare i servizi segreti;

5. deplora che la chiusura di TV-6, l'ultima emittente televisiva nazionale privata, abbia indotto 
un notevole impoverimento del panorama audiovisivo russo;

6. invita i colleghi della Duma statale russa a utilizzare il proprio peso politico per assicurare la 
libertà di stampa e in particolare i diritti dei giornalisti, onde garantire il diritto 
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d'informazione della popolazione del paese;

7. chiede al Consiglio di esprimere le preoccupazioni dell'Unione europea e di protestare presso 
il governo russo per il peggioramento della situazione a livello della libertà di stampa e dei 
diritti civili in Russia

8. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio e al governo e al parlamento della Federazione russa.

.


